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V illa Aldini è un luogo da
cui si domina la città.
Fatta costruire da Anto-

nio Aldini dopo che Napoleo-
ne da lì era stato conquistato
dal panorama, fu definita da
Stendhal un tempio neoclassi-
co, con il suo frontone con
timpano e colonnato, e fu usa-
ta da Pasolini per girare «Salò
o le 120 giornate di Sodoma».
Poi fu abbandonata al suo de-
stino e oggi è inutilizzata, se

non per una costruzione adia-
cente trasformata in luogo di 
accoglienza per richiedenti
asilo e per la sua parte terrena,
adoperata da una cooperativa
che si occupa di minori non
accompagnati.Qui Archivio
Zeta già nel 2016 aveva am-
bientato uno degli episodi del
suo «Pilade» da Pasolini. Ora
questo luogo è stato destinato
alla compagnia sfrattata dal Ci-
mitero militare germanico del-
la Futa. Enrica Sangiovanni,
Gianluca Guidotti e compagni

stavano preparando la seconda
parte di «Pro e contra Dostoe-
vskij», che avrebbe dovuto
svolgersi in modo itinerante,
come tutti i loro spettacoli esti-
vi da 18 anni a questa parte,
nella collina sacrario situata
tra Emilia e Toscana, luogo di
pace per più di 30mila militari
tedeschi, sito di memoria.

Dopo la fine dell’emergenza
sanitaria, la doccia fredda: l’en-
te proprietario quest’anno non
ha concesso il permesso, per
precauzione. È iniziata allora la

corsa a capire come rimediare:
l’ensemble teatrale in larga
parte vive grazie ai biglietti
venduti. I suoi spettacoli d’ago-
sto sono disegnati sul luogo e
non è facile riambientarli. Do-
po aver esaminato varie possi-
bilità, alla fine, grazie alla col-
laborazione con l’assessorato
alla cultura del Comune e an-
che della Regione, è stato ripe-
scato un progetto per l’Estate
Bolognese, da realizzarsi in
giugno e saltato sempre a cau-
sa dell’emergenza: quello di ri-
prendere a villa Aldini «Anti-
gone. Nacht und Nebel», pre-
sentato alla Futa nel 2018. 

«Non sarà uno spettacolo
itinerante» precisa Sangiovan-
ni. «Non possiamo, un po’ per
le norme del distanziamento,
un po’ perché è uno spazio dif-
ficile. Saremo nel pratone da-
vanti alla villa». Lo spettacolo 
del 2018 si serbava fedele al te-
sto di Sofocle nelle prime sta-
zioni per divergere nella parte
finale, facendo di Antigone, ri-
belle all’autorità per seppellire
il fratello ucciso in combatti-
mento, l’emblema dei morti
senza nome nel Mediterraneo,
evocati da versi efficacissimi
della giovane poetessa bolo-
gnese Angela Tognolini, che
nella parte finale si sovrappo-
nevano alle parole di Sofo-
cle.«La villa è un luogo – riflet-
te Enrica Sangiovanni – in cui
sarebbe bello poter lavorare in
modo stabile, restituendolo al-
la città». Lo spettacolo va in
scena dall’1 al 15 agosto alle 
18.30; prenotazioni e paga-
menti solo online: www.archi-
viozeta.eu.

Massimo Marino
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con Balbi, poi poco prima del
lockdown l’accelerazione con
l’intento di realizzarla per il
40esimo anniversario.

«Conoscevamo Migliori
per averlo studiato all’Accade-
mia, lavorarci insieme è stata
un’occasione incredibile per
noi. Nino ha una mente viva-
ce, è un flusso continuo di
idee e di curiosità. È stato
amore a prima vista», dicono
Elide e  Simone,  30 enni
abruzzesi di origine rimasti a
vivere e lavorare a Bologna.

«Trovata insieme la traccia
creativa, abbiamo iniziato a
elaborare la narrazione. Poi è
arrivato il covid, ma non ci
siamo fermati. Dialogavamo
tutti i giorni. Alcune idee so-
no state visualizzate con la pa-
rola. Le foto le abbiamo lavo-
rate artigianalmente: tutto
quello che c’è fra l’immagine e
la camera è manuale». Stesso
discorso per Aurelio Zarrelli
che ha sonorizzato le immagi-
ni. «Pochi suoni, un po’ acu-
stici un po’ elettroacustici,
un’orchestra d’archi, dei clari-
netti, il suono del mare e
quello del missile che colpi-
sce l’aereo». Zarrelli ha utiliz-
zato anche le registrazioni
delle varie torri di controllo,
materiale fornito dall’associa-
zione familiari delle vittime.

Particolari da cogliere in
San Mattia, come il finale con
i nomi degli 81 innocenti finiti
in mare e una voce che ripete
«due zero cinque nove», l’ora
dell’inabissamento. Infine,
Paolo Barbieri ha ideato e co-
struito l’architettura dei sette
schermi, «un’idea replicabile,
magari a Palermo come è già
stato proposto: sarebbe fanta-
stico, ci sono location adatte e
bellissime». Dopo verrà pro-
iettato «Il Traditore» di Marco
Bellocchio. La serata è stata
promossa da Selenella. «La 
scelta di sostenere proprio
questa serata — spiega il pre-
sidente Massimo Cristiani —
nasce dalla volontà di condi-
videre il valore identitario
della memoria».

Fernando Pellerano
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Tra Sofocle e il Mediterraneo
C’è l’Antigone di Archivio Zeta,
Villa Aldini rinasce con il teatro

La vicenda

 Archivio Zeta 
ha deciso
di riprendere a 
villa Aldini con 
«Antigone. 
Nacht und 
Nebel»
presentato alla 
Futa nel 2018

 Il testo 
fedele a 
Sofocle nelle 
prime stazioni 
per divergere 
nella parte 
finale, facendo 
di Antigone, 
ribelle 
all’autorità
per seppellire
il fratello
ucciso in 
combattimento
, l’emblema dei 
morti senza 

nome nel Mare 
Mediterraneo, 
evocati da versi 
efficacissimi 
della giovane 
poetessa 
bolognese 
Angela 
Tognolini

 Lo 
spettacolo va 
in scena dall’1 
al 15 agosto 
alle 18.30; 
prenotazioni e 
pagamenti solo 
online: 
www.archivioz
eta.eu

A Sant’Agata Bolognese
«Tu mi stupisci, Agata» e il live di Daniele Silvestri con «La cosa giusta tour»
Lasciarsi stupire da Daniele Silvestri. Le intenzioni del 
Teatro Bibiena di Sant’Agata Bolognese, versione estiva, 
erano già insite nel titolo, «Tu mi stupisci, Agata». E se i 
non nati ieri intravvedono la figura longilinea di un Nino 
Ferrer, i più giovani prendano pure lo slogan per quello 
che vuole significare. In questo weekend lo stupore 
comincia con Daniele Silvestri (Centro sportivo, via 

Circondaria Est, ore 21.30, biglietti su VivaTicket), 
nell’attesa tappa di «La cosa giusta tour». La cosa, oltre 
che giusta, sa quasi di miracoloso. Silvestri ha 
inaugurato questo tour il 19 luglio a Villafranca di Verona 
e la prima parola che ha pronunciato è stata 
«Finalmente». In effetti, fino a un mese fa un vero tour in 
giro per l’Italia era impensabile. «Fa la cosa giusta», in 

questo senso, cade a pennello. «Continuamente — ha 
detto Silvestri — ci chiediamo quale sia davvero la cosa 
giusta. Cose che davamo per scontate fino a pochi mesi 
fa dubitiamo possano tornare mai più, oppure diventano 
improvvisamente emozionanti (ri)conquiste. E ora anche 
la musica dal vivo è tra queste». Con lui sul palco, la sua 
band di 7 musicisti (Piero Monterisi, Gabriele Lazzarotti, 
Gianluca Misiti, Daniele Fiaschi, Marco Santoro, Jose 
Ramon Caraballo Armas, Duilio Galioto). Davvero, 
finalmente. E domani, Agata stupirà con Max Gazzè.

Nuova sede
A Villa Aldini è 
stata destinata 
la compagnia 
Archivio Zeta: 
era stata 
sfrattata
dal Cimitero 
militare 
germanico 
della Futa. 
Lì Enrica 
Sangiovanni, 
Gianluca 
Guidotti e 
compagni 
stavano 
preparando la 
seconda parte 
di «Pro e contra
Dostoevskij»

Enrica Sangiovanni
La villa è un luogo
in cui sarebbe bello poter 
lavorare in modo stabile, 
restituendolo alla città
magari con il teatro

La rassegna «Cuore d’Italia»

Teatri di vita, la trap di Leslie 
e i cortometraggi dalla Libia

M olti ricordano Leslie a «The Voice»
nel team di Elettra Lamborghini, ma
ormai lei è un punto di riferimento

della musica trap/rap italiana. Questa sera, 
presentata da Eva Robin’s, è ospite a Teatri 
di Vita nell’ambito di «Cuore d’Italia» (ore 
22). Abruzzese, Leslie — al secolo Lisa 
Cardoni — scrive testi imponenti, propone 
un ritmo hip hop che sconfina altrove e il 
suo marchio è l’autenticità. Non punta 
all’allure, sulla fisicità o sull’ostentazione 
della bellezza. Lei rappa, parla di sé, della 
sessualità, del suo essere donna. «Il live è la 
parte più bella del fare musica», ha 
dichiarato a Radio Dj, invitata al programma 
di Wad. Non resta che crederle. Quanto ai 
suoi colleghi, «pensano all’autotune, io ho 
problemi più seri». La serata propone anche 
«Corti di Libia», otto cortometraggi di 
giovani registi libici. Questi lavori, realizzati 
grazie al Cairo Institute for Human Rights 
Studies, affrontano con coraggio i temi più 

urgenti dei giovani in Libia, dalla libertà di 
espressione negata alla violenza più cruda. 
Le opere sono state selezionate all’interno di 
un concorso indetto dall’istituto egiziano 
per i diritti umani CIHRS per permettere ai 
concorrenti di parlare delle loro realtà e le 
loro sfide. Quella a cui assisteremo è 
un’anteprima italiana. In apertura di serata, 
come di consueto, la poetessa Loredana 
Alberti leggerà le «Lettere dal fronte 
interno» per un «epistolario del 2020» sui 
nostri tempi, con la musica live di Fiorella 
Petronici. Alberti, anche performer, attrice e 
regista, ha fondato negli anni ’80 il Teatro 
del Guerriero proprio con Fiorella Petronici, 
compositrice e musicista. Per la rassegna 
“Fiber art” invece, si può vedere a Parco dei 
Pini l’installazione di Susanna Cati “Il muro 
che vorrei”. (via Emilia Ponente 485, 
apertura ore 20. Info 333/4666333).

Paolo Gabrielli
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